


IL PROGETTO

La Coppa Italia 
delle Regioni



Il progetto è ideato e realizzato 
dalla Lega del Ciclismo 
Professionistico insieme 
alla Conferenza delle Regioni 
e delle Province autonome, 
con il patrocinio del Ministro 
per lo Sport e i Giovani, il Ministero 
dell'Economia e delle Finanze, 
il Ministero del Turismo 
e il Dipartimento per le pari 
opportunità della Presidenza 
del Consiglio  dei Ministri.

Il progetto
LA NOSTRA STORIA

La Challenge, giunta alla seconda edizione, 
si compone di 31 gare - 21 maschili e 10 
femminili - che attraverseranno i territori di 
11 Regioni italiane: Abruzzo, Calabria, Emilia-
Romagna, Friuli Venezia-Giulia, Lazio, Liguria, 
Lombardia, Piemonte, Toscana, Trentino Alto-
Adige, Veneto, con il coinvolgimento di oltre 
600 comuni. Le classifiche della Coppa si 
basano su classifiche a punti, secondo le quali 
i punteggi di ogni singola gara contribuiscono 
alla formazione delle classifiche finali: 
Individuale, riservata a tutti i corridori in base 
all’ordine di arrivo; Giovani, riservata a tutti i 

corridori Under 25 in base all’ordine di arrivo; 
Miglior scalatore, riservata a tutti i corridori 
e stabilita sulla base dell’ordine di transito 
o del tempo di scalata impiegato dei GPM 
presenti nel percorso di gara; Combattività, 
riservata a tutti i corridori, stabilita mediante 
il giudizio di una commissione di esperti 
formata dalla Lega sulla base di punteggi 
predefiniti; Classifica a squadre, riservata alle 
squadre sulla base della somma dei punti 
che vengono attribuiti ai primi tre corridori di 
ogni squadra per ogni gara.

La Coppa Italia delle Regioni è un progetto nato nel 2024 per 
valorizzare attraverso il ciclismo i territori delle Regioni italiane 
coinvolte e per stimolare la rinascita delle squadre professionistiche 
nazionali. Una challenge avvincente tra gli atleti e i migliori team 
ciclistici italiani e internazionali, inserita nel prestigioso circuito 
ProSeries e nel calendario UCI Europe Tour.



"

"

Roberto Pella
PRESIDENTE DELLA LEGA 

DEL CICLISMO PROFESSIONISTICO 

La Coppa Italia delle Regioni 2025 è un progetto ambizioso in cui 
credere e investire per rafforzare il ruolo del ciclismo, che nel nostro 
Paese occupa da sempre un posto speciale nella memoria, nella 
tradizione e nelle storie di ogni territorio e di ciascuno di noi.

L'alleanza tra la Lega del Ciclismo Professionistico e la Conferenza 
delle Regioni e delle Province autonome sancisce la volontà di 
valorizzare - attraverso le 21 gare maschili e le 10 gare femminili che si 
snoderanno in 11 Regioni italiane, nuove potenzialità di sviluppo sui 
territori e di aumentare la loro attrattività internazionale.

Ringrazio il Governo Meloni e i Ministri Abodi, Giorgetti, Roccella, 
Santanché: grazie alla loro adesione, la Coppa Italia delle Regioni 
2025 sarà portatrice di messaggi  di alto profilo istituzionale.

Assisteremo al passaggio dei campioni presenti e futuri sulle strade 
degli oltre seicento comuni attraversati dalle gare della Coppa e sarà, 
al contempo, un'emozione e un'opportunità di cui tutti noi Sindaci 
siamo consapevoli e entusiasti.

Insieme ai nostri partner, voglio ringraziare la Federazione 
Ciclistica Italiana e il suo Presidente, tutti gli atleti per i momenti 
indimenticabili che ci faranno vivere, le squadre e gli organizzatori: 
autentici ambasciatori di una stagione di rilancio del ciclismo italiano 
che tornerà, a partire dalle generazioni più giovani, a far parte del 
nostro immaginario nazionale.

È con grande piacere che accolgo alla Camera dei deputati la 
presentazione della Coppa Italia delle Regioni 2025 di ciclismo e 
l'esposizione delle Maglie del ciclismo.

Il ciclismo è parte integrante della nostra storia sportiva e culturale: 
unisce generazioni e territori, trasmette passione e tradizione, 
promuovendo valori fondamentali come spirito di squadra, 
determinazione e lealtà. Ogni corsa racchiude una storia; ogni gara 
costituisce una sfida anche con sé stessi; e in ogni traguardo raggiunto 
si cela un sogno realizzato. In questo senso, il ciclismo è un'efficace
metafora della vita.

Ospitare questi momenti a Palazzo Montecitorio significa riconoscere 
anche il contributo sociale che questa disciplina offre nei percorsi di 
crescita personale e collettiva della nostra comunità.

Nella consapevolezza che la Coppa Italia delle Regioni rappresenti 
un'ulteriore occasione per rafforzare il legame tra Istituzioni e mondo 
sportivo, rivolgo un sentito ringraziamento ai promotori e il mio più 
sincero incoraggiamento ai ciclisti che ne saranno protagonisti.

Lorenzo Fontana
PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI



"

" L'Italia è piena di meraviglie naturali, paesaggistiche, storiche, artistiche 
e culturali, è terra di tradizioni, folclore e tipicità enogastronomiche che 
rappresentano il patrimonio inestimabile della Nazione e dei territori 
che la compongono, che la Lega Ciclismo ha voluto inserire come perle in 
una preziosa collana: la Coppa Italia delle Regioni.

Questa rassegna rappresenta una svolta, non solo nel panorama delle 
competizioni ciclistiche, ma anche nella modalità di organizzazione di un 
circuito che coniuga agonismo, turismo e socialità, attraverso un format 
organizzativo che coniuga la promozione di uno sport affascinante che 
vive di impegno, fatica  e determinazione, con la promozione nazionale 
e internazionale dei luoghi che attraversa, anche grazie alla sempre più 
capillare distribuzione televisiva.
La Coppa Italia delle Regioni ha il merito di offrire un calendario di 
trenta corse professionistiche inserite nell'agenda dell'Unione Ciclistica 
Internazionale, che si svolgeranno sulle strade italiane coinvolgendo 
oltre 500 comuni in undici regioni che ne certificano già il successo. Di 
queste trentuno competizioni dieci saranno al femminile, una novità, 
sulla scia della forte volontà di sviluppare il professionismo anche in 
quest'ambito. 
L'edizione 2025, proprio per valorizzare il ciclismo al femminile, vedrà 
la parificazione del montepremi, una ulteriore riprova dell'attenzione 
della Lega alla crescita qualitativa del movimento. 

Un plauso alla Lega Ciclismo e al presidente Pella per la visione, 
la competenza e la passione, augurando un in bocca al lupo a tutti 
i partecipanti e un ringraziamento agli organizzatori e a tutti gli 
appassionati che tiferanno i propri campioni lungo le strade italiane, 
come nelle migliori tradizioni del ciclismo, fenomeno sociale e festa di 
popolo.

Andrea Abodi
MINISTRO PER LO SPORT E I GIOVANI

Il ciclismo è una disciplina che unisce passione e determinazione, 
attitudine al lavoro di squadra e alla resilienza, capace di trasformare 
ogni strada percorsa in un viaggio alla scoperta delle bellezze del 
Paese. Con la seconda edizione della Coppa Italia delle Regioni - ha 
spiegato il Presidente della Conferenza delle Regioni e delle Province 
autonome, Massimiliano Fedriga - vogliamo rafforzare il legame 
profondo che lega lo sport ai territori. 

Attraversando l'Italia, le tappe racconteranno la varietà e la ricchezza 
del nostro patrimonio, paesaggistico e non solo. 

Siamo orgogliosi di collaborare con la Lega del Ciclismo 
Professionistico e continueremo a investire nello sport come motore 
di crescita, lavorando insieme per creare iniziative in grado di 
coinvolgere e valorizzare le comunità locali.

Massimiliano Fedriga
PRESIDENTE DELLA CONFERENZA DELLE 
REGIONI E DELLE PROVINCE AUTONOME



"

" Poche cose come lo sport rappresentano con evidenza la meraviglia 
della differenza tra uomo e donna e la grande sfida delle pari 
opportunità. 

Pari opportunità non significa infatti omologazione ma possibilità 
di competere con equità tenendo conto delle caratteristiche, dei 
talenti, dell'impegno di ciascuno. Lo sport è anche tutto questo. E una 
disciplina come il ciclismo è un veicolo potentissimo per promuovere 
il protagonismo femminile, che si realizza sia riconoscendo spazio 
all'espressione della sportività delle donne sia contribuendo a ridurre 
i divari materiali e immateriali che ancora ci sono in questo come in 
altri ambiti della nostra società. 

Il ciclismo, che nel nostro Paese ha una storia antica che ha suscitato 
grande partecipazione emotiva, è uno sport speciale anche perché 
non ha necessità di impianti o sovrastrutture organizzative, e 
attraversa ogni angolo dei nostri meravigliosi territori. Si parla tanto 
di sostenibilità, e progetti come la Coppa Italia delle Regioni, con lo 
spazio dato alle gare femminili e il giusto riconoscimento tributato 
alle atlete che in questo contesto si affermeranno, incarnano lo spirito 
di una sostenibilità che è non solo ambientale ma anche e soprattutto 
sociale e comunitaria.

Eugenia Maria Roccella
MINISTRA PER LA FAMIGLIA, LA NATALITÀ 

E LE PARI OPPORTUNITÀ

La "Coppa Italia delle Regioni 2025", è un evento che celebra il 
ciclismo e al tempo stesso la bellezza e la diversità dei nostri territori.

Il ciclismo è molto più di uno sport: è un modo per scoprire la nostra 
Nazione, per apprezzarne le straordinarie risorse naturali, culturali e 
storiche. Ogni pedalata è un viaggio attraverso paesaggi incantevoli, 
borghi affascinanti e tradizioni che raccontano la nostra identità. La 
Coppa Italia delle Regioni rappresenta un'importante opportunità 
per valorizzare queste ricchezze e promuovere il turismo sostenibile.

La vostra partecipazione a questo evento non solo incoraggia la 
competizione sana e il fair play, ma contribuisce anche a mettere in 
luce le meraviglie delle nostre regioni. Sono convinta che, insieme, 
possiamo fare del ciclismo un veicolo di promozione per il nostro 
patrimonio, attirando visitatori e appassionati da ogni parte del 
mondo.

Auguro a tutti i partecipanti una competizione ricca di emozioni 
e successi. Che questo evento possa ispirare nuove generazioni di 
ciclisti e contribuire a far crescere l'amore per l'Italia.

Daniela Santanché
MINISTRO DEL TURISMO



Le tappe 
dell'edizione 2025

LA COMPETIZIONE



Calendario

01 - 08/03/2025

09 - 12/10/2025

05 - 24/06/2025

03 - 22/03/2025

07 - 04/10/2025

02 - 16/03/2025

10 - 15/10/2025

06 - 14/09/2025

04 - 25/04/2025

08 - 07/10/2025

Strade Bianche Women Elite

Trofeo Tessile & Moda – Comuni di Valdengo e Biella

Giro dell’Appennino Donne Elite

Milano Sanremo Donne

Giro dell’Emilia Internazionale Donne Elite

Trofeo Alfredo Binda – Comune di Cittiglio

Giro del Veneto Donne

Trofeo Matteotti Donne

Gran Premio Liberazione Donne 

Tre Valli Varesine Women’s Race

Toscana

Piemonte

Piemonte - Liguria

Lombardia - Liguria

Emilia-Romagna

Lombardia

Veneto

Abruzzo

Lazio

Lombardia

Data Tappa Regione

01 - 05/03/2025

Data

Calendario
Tappa Regione

09 - 10/09/2025

05 - 23/04/2025

13 - 21/09/2025

18 - 09/10/2025

03 - 12/04/2025

11 - 13/09/2025

07 - 27-29/06/2025

15 - 05/10/2025

20 - 15/10/2025

02 - 19/03/2025

10 - 11/09/2025

06 - 24/06/2025

14 - 04/10/2025

19 - 12/10/2025

04 - 21/04/2025

12 - 14/09/2025

17 - 07/10/2025

08 - 07/09/2025

16 - 06/10/2025

21 - 19/10/2025

Trofeo Laigueglia

Giro della Toscana - Memorial Alfredo Martini

Tour of the Alps – Tappa 3

Giro della Romagna

Gran Piemonte

Giro della Città Metropolitana di Reggio Calabria

Memorial Marco Pantani

Campionato Italiano Professionisti

Coppa Agostoni - Giro delle Brianze

Giro del Veneto

Milano-Torino

Gran Premio Città di Peccioli - Coppa Sabatini

Giro dell’Appennino

Giro dell’Emilia

Trofeo Tessile & Moda - Valdengo Oropa

Tour of the Alps – Tappa 1

Trofeo Matteotti

Tre Valli Varesine

GP Industria & Artigianato

Coppa Bernocchi

Veneto Classic

Liguria

Toscana

Alto Adige

Emilia-Romagna

Piemonte

Calabria

Emilia-Romagna

Fiuli Venezia Giulia

Lombardia

Veneto

Lombardia - Piemonte

Toscana

Piemonte - Liguria

Emilia-Romagna

Piemonte

Trentino

Abruzzo

Lombardia

Toscana

Lombardia

Veneto
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TAPPA 01

Giorgio Manfredi
SINDACO DI LAIGUEGLIA

Il Trofeo Laigueglia nasce nel 1964 grazie a un gruppo 
di laiguegliesi coraggiosi e visionari che hanno intuito il 
valore dello sport e del ciclismo, anche amatoriale, per la 
salute e il benessere delle persone. Oggi, grazie all'idea del 
Presidente della Lega Ciclismo, On. Roberto Pella, il Trofeo 
diventa gara di apertura della "Coppa Italia delle Regioni", 
e siamo onorati di ospitarne la prima tappa.
Ringraziamo la Lega Ciclismo, la Regione Liguria, 
l'Associazione Borghi più belli d'Italia, la RAI, Eurosport 
e le principali testate giornalistiche per il loro prezioso 
contributo comunicativo. Un grazie speciale alla Polizia 
Stradale, alle Forze dell'Ordine, ai Comuni coinvolti e ai 
volontari che rendono possibile questo evento di livello 
internazionale.

Il Trofeo Laigueglia è una storica gara in linea sulla Riviera di Ponente, parte 
del Circuito UCI ProSeries dal 2020. Apre la stagione ciclistica italiana con la 
partecipazione degli atleti che puntano ad essere competitivi nelle classiche. 
Filippo Pozzato detiene il record di vittorie con tre successi, ma l’albo d’oro è 
ricco di molti campioni. 

Nato su iniziativa di Giancarlo Garassino, Beniamino Schiavon, Pino Villa ed 
Angelo Marchiano per destagionalizzare il turismo, il Trofeo offre un percorso 
impegnativo tra mare ed entroterra ligure. Le salite del Testico e soprattutto 
il decisivo strappo di Colla Micheri, introdotto negli ultimi anni, aumentano 
lo spettacolo, grazie a un circuito che permette al pubblico di seguire più 
passaggi dei corridori.

LIGURIA, 05/03/2025

Trofeo 
Laigueglia
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TAPPA 01

Paolo Bellino
AMMINISTRATORE DELEGATO RCS SPORTS & EVENTS

Come organizzatori non possiamo che fare un plauso 
alla Lega Ciclismo e al Presidente Pella per l'iniziativa. 

All'interno della Coppa Italia delle Regioni ci sono 
quattro nostre corse prestigiose, due al femminile 
due al maschile: Strade Bianche Women è ormai una 
classica importantissima nel panorama internazionale.

La Strade Bianche Women Elite è una corsa in linea femminile di ciclismo che 
si svolge ogni anno in provincia di Siena, caratterizzata dall’alternanza tra 
asfalto e sterrato. 

Nata nel 2015, affianca la prova maschile sotto la stessa organizzazione. Dal 
2016 è parte del calendario UCI Women’s World Tour. Il percorso è mosso e 
ondulato, privo di lunghe salite, ma ricco di strappi ripidi, specialmente sui tratti 
sterrati. Sono previsti circa 50 km di strade bianche, suddivisi in 13 settori, tutti 
condivisi con la corsa maschile. Il fondo sterrato, tipico delle colline senesi, è 
generalmente ben battuto e scorrevole, ma può rivelarsi insidioso in caso di 
pioggia o vento. 
Il finale si decide spesso sull’ultimo strappo verso Piazza del Campo, che con 
il suo breve tratto al 16% rappresenta il punto chiave della corsa. La Strade 
Bianche è considerata da molti la Classica del Nord più a Sud d’Europa.

TOSCANA, 08/03/2025

Strade Bianche 
Women Elite
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Mario Minervino
PRESIDENTE CSP-CYCLING SPORT PROMOTION

Il trofeo Alfredo Binda - Comune di Cittiglio, gara del 
calendario Women's World Tour 2025, ed il "Piccolo Trofeo 
Alfredo Binda - Valli del Verbano UCI Nations' Cup sono 
due corse si svolgono a marzo, nel territorio a nord della 
provincia di Varese. Il percorso è di forte spessore tecnico 
ma soprattutto di straordinario impatto ambientale, 
storico, culturale e paesaggistico. Uno vero e proprio 
spot per il territorio della Comunità Montana Valli del 
Verbano. Un territorio di forte attrazione turistica tra 
montagne, laghi e paesi caratteristici di grande richiamo 
internazionale e forte tradizione ciclistica. Le due corse 
costituiscono appuntamenti di spicco nel panorama 
ciclistico mondiale. Tra l'altro la Coppa delle Nazioni 
Junior è nata proprio a Cittiglio, la città natale di Alfredo 
Binda, sede tradizionale di arrivo. Da sottolineare che le 
2 corse costituiscono il clou di un programma che prevede 
anche gare giovanili e progetti legati alla sostenibilità 
ambientale, alimentazione giovanile e promozione 
dell'educazione stradale.

La Gara di Coppa del Mondo in linea femminile di ciclismo su strada, nel 2025, 
vedrà una nuova data che risponde alle esigenze di un movimento femminile 
sempre più in crescita, sia in termini di competizioni calendarizzate che per la 
qualità espressa. 

La corsa, che si svolge nel territorio varesino, fu organizzata per la prima volta 
nel 1974 e dal 2016 fa parte del calendario del Women’s World Tour. Tra le 
vincitrici della gara ci sono l’olimpionica Elisa Longo Borghini, la campionessa 
del Mondo Elisa Balsamo e l’olandese Marianne Vos, che detiene il record di 
vittorie con 4 successi. La prima edizione della gara si disputò nel 1994, vinta 
dalla lecchese Giuseppina Micheloni. Tra le altre vincitrici ci sono Morena 
Tartagni, Lucia Pizzolotto, Maria Canins, Elisabetta Fanton, Valeria Cappellotto 
e Fabiana Luperini. Nel 1985 il Trofeo è diventato valido per l’assegnazione del 
titolo italiano su strada.

LOMBARDIA, 16/03/2025

Trofeo Alfredo Binda - 
Comune di Cittiglio

TAPPA 02
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Paolo Bellino
AMMINISTRATORE DELEGATO RCS SPORTS & EVENTS

All'interno della Coppa Italia delle Regioni, in campo 
maschile, contribuiremo con la Classica più antica al 
Mondo, la Milano Torino. 

E da quest'anno, con il rilancio della Sanremo Donne, 
vogliamo dare ulteriore slancio a tutto il movimento 
femminile. 

La Milano-Torino è una corsa che unisce le 2 metropoli del Nord Italia. È la 
gara più longeva del calendario italiano, infatti la prima edizione è datata 
1876. Inizialmente la corsa si svolgeva nel mese di ottobre, e faceva parte delle 
classiche del cosiddetto “Trittico d’autunno”, ma dal 2021 è stata anticipata nel 
mese di marzo.  La prima parte del percorso è pianeggiante, ma da quest’anno 
torna l’arrivo al Colle di Superga. La pendenza media è 9.1% con una punta 
attorno a metà salita del 14% e lunghi tratti al 10%. A 600 m dall’arrivo svolta 
decisamente verso sinistra per affrontare lo sforzo finale. 

La Milano - Sanremo Donne percorrerà il percorso finale della gara maschile 
per ben 156 chilometri. Un ritorno importante, dopo alcuni anni di stop, che è 
atteso con grande interesse. Nel 2025 si partirà da Genova, per poi ricalcare il 
percorso finale della prova maschile da Voltri, comprendendo i due passaggi 
iconici sulla Cipressa e sul Poggio.Sicuramente una corsa in grado di premiare 
le atlete dotate di fondo e esplosività, capaci di spingere lunghi rapporti, in un 
ciclismo femminile che va sempre più di corsa.

Milano - Torino e 
Milano Sanremo 
Donne

LOMBARDIA - PIEMONTE, 19/03/2025 & LOMBARDIA - LIGURIA, 22/03/2025

TAPPA 02 TAPPA 03



Giro della Città 
Metropolitana di 
Reggio Calabria " A nome della Città Metropolitana di Reggio Calabria saluto con 

soddisfazione i partecipanti alla Coppa Italia delle Regioni 2025. 
Il nostro territorio sarà nuovamente protagonista di avvincenti 
sfide sulle due ruote, emozionando gli animi degli amanti 
dello sport e non solo. La terra dei Bronzi di Riace, ricca di storia 
e bellezze ambientali, è pronta ad accogliere nuovamente il 
movimento ciclistico, in particolare le giovani promesse, eredi di 
una straordinaria tradizione. A organizzatori, tecnici e atleti vada il 
benvenuto di una terra straordinaria e accogliente che resterà nei 
vostri cuori.

"

Giovanni Latella 
CONSIGLIERE DELEGATO ALLO SPORT DEL COMUNE DI REGGIO CALABRIA

Reggio Calabria è pronta ad accogliere il ritorno del movimento 
ciclistico nazionale ed internazionale, partecipando con orgoglio 
ed entusiasmo al circuito della Coppa Italia delle Regioni 2025. 
Un percorso che guarda al ciclismo, e allo sport in generale, come 
traino per lo sviluppo turistico del nostro territorio, proponendone 
le sue eccellenze naturalistiche, tra gli scenari mozzafiato dei 
borghi e delle montagne a picco sullo Stretto, ma anche storiche e 
culturali. 

Giuseppe Falcomatà
SINDACO DELLA CITTÀ METROPOLITANA DI REGGIO CALABRIA

Fino al 2023 denominato Giro della Provincia di Reggio Calabria, è una gara in 
linea che si svolge nel territorio della Città metropolitana di Reggio Calabria, 
con arrivo presso il lungomare Falcomatà di Reggio, che si fregia del titolo 
di “Ultimo chilometro più bello d’Italia”. Nella prima parte si attraversano 
suggestivi paesini dell’entroterra calabrese con il passaggio nel parco 
dell’Aspromonte.

Dal punto di vista tecnico, due le asperità del percorso: la salita dello Zomaro, 
un’ascesa di 22 km con pendenza media del 4,2% (fino ai 960 m di Piano 
Maschera, dove è posizionato il primo Gran premio della Montagna), e il Monte 
Sant’Elia (2° GPM), una salita di 5 km con pendenza media al 6% e punte al 
10%. Una corsa per uomini veloci in grado di digerire le salite. Nel 2025 andrà 
in scena la 67esima edizione.

TAPPA 03

CALABRIA, 12/04/2025
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Giacomo Santini
PRESIDENTE ALTO GARDA ASD

Il Tour of the Alps porge il suo benvenuto alla nuova Coppa 
Italia delle Regioni 2025, rilanciata dalla Lega Ciclismo 
Professionistico. È un circuito che coinvolge tante gare 
ricche di fascino del calendario italiano con l'obiettivo 
di sostenere il movimento, in particolare la crescita dei 
giovani talenti, valorizzando le potenzialità dei territori 
che hanno creduto e continuano a credere nello sport del 
ciclismo.

 Il Tour of the Alps si propone in questo scenario come una 
realtà di riferimento per come ha saputo dare vita ad una 
innovativa proposta tecnica al servizio della promozione 
territoriale, guadagnandosi così l'apprezzamento 
incondizionato degli atleti e degli addetti ai lavori su scala 
internazionale.

Gara a tappe nata dall’evoluzione del Giro del Trentino, si corre tra Italia e 
Austria, nelle Province di Trento, Bolzano e nel Tirolo. Tradizionale preparazione 
al Giro d’Italia, nell’albo d’oro figurano campioni come Francesco Moser, Gianni 
Bugno, Claudio Chiappucci, Vincenzo Nibali e Damiano Cunego, recordman con 
tre vittorie finali. Nel 2025, la prima e la terza tappa saranno parte della Coppa 
Italia delle Regioni. 

Il Tota è un appuntamento severo dal punto di vista agonistico su strade che 
vedono, a rotazione, alcuni dei più importanti passi dolomitici. La corsa è un 
modello di cooperazione territoriale: l’Euregio ha saputo valorizzarsi attraverso 
il ciclismo, promuovendo turismo, economia, mobilità sostenibile e sviluppo. Un 
esempio virtuoso di collaborazione europea.

Tour of the Alps - 
Tappa 1 e Tappa 3

TRENTINO ALTO ADIGE, 21 - 23/04/2025

TAPPA 04 E 05
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Claudio Terenzi
PRESIDENTE TERENZI SPORT EVENTI 

Siamo molto felici che la storica manifestazione che 
abbiamo l'onore di organizzare nel cuore di Roma faccia 
parte di questo circuito della Lega Ciclismo Professionistico, 
che contribuirà in modo decisivo a proiettare le gare 
più importanti del calendario femminile italiano al 
centro della scena internazionale. Il Gran Premio della 
Liberazione Women Elite, forte di un prestigio in costante 
ascesa e di un contesto davvero unico al mondo, sarà una 
brillantissima perla all'interno di una preziosa collana di 
eventi. La capitale d'Italia e il territorio laziale vogliono 
diventare sempre più una terra di ciclismo e inclusione: 
grati all'Onorevole Pella e alla LCP per il supporto in tale 
direzione, saremo all'altezza della "missione" e della 
fiducia in noi riposta.

Il Gran Premio della Liberazione Women Elite si inserisce nel solco della 
tradizione del Gran Premio della Liberazione di Roma, giunto quest’anno alla 
78esima edizione. La gara donne, la cui prima edizione si svolse nel 2016, è 
cresciuta negli anni per partecipazione e interesse. 

Si corre tradizionalmente il 25 aprile, nella stessa giornata della gara Under 23 
maschile. L’albo d’oro vede iscritti nomi importanti del ciclismo femminile come 
Bastianelli, Paternoster, Persico, Consonni. 

Il circuito di gara si sviluppa interamente all’interno del centro storico della 
città di Roma, attorno al complesso monumentale delle Terme di Caracalla, in 
uno scenario unico al mondo. 

LAZIO, 25/04/2025
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Silvano Parodi
PRESIDENTE US PONTEDECIMO 

L'U.S. Pontedecimo Ciclismo saluta con entusiasmo 
la Coppa Italia delle Regioni. Il Giro dell'Appennino 
nasce nel 1934 per merito di Luigi Ghiglione, al quale 
nel 2024 il Comune di Genova ha intitolato una via 
nella sua Pontedecimo, quartiere della città. Corso 
ininterrottamente, con la sola pausa dovuta alla Seconda 
guerra mondiale, è la prima corsa da tesserato U.V.I. per 
Fausto Coppi nel 1938, e l'ultima vittoria in una corsa in 
linea per il Campionissimo, grazie alla quale nel 1955 si 
laureò per l'ultima volta Campione Italiano. Nell'albo d'oro 
emergono le sei vittorie consecutive di Giovan Battista 
Baronchelli, ma anche quelle di Campioni del Mondo come 
Felice Gimondi, Francesco Moser, Gianni Bugno, Moreno 
Argentin. Quest'anno si corre il 24 giugno, assieme alla 
prima edizione della versione femminile, nella data che 
nel passato ha visto le vittorie di Vincenzo Nibali e Sonny 
Colbrelli. 

Organizzata dall’U.C. Pontedecimo, la corsa si conclude nel cuore di Genova, in 
via XX Settembre. Nel 2025 sarà il test chiave per i Campionati Italiani della 
settimana successiva. 

Con partenza da Arquata, prevede 200 km di gara, di cui 141 nella città 
metropolitana di Genova, con 2.800 metri di dislivello e cinque GPM. 

Il record di vittorie appartiene a Baronchelli (sei), mentre nell’albo d’oro 
figurano campioni del mondo come Bugno (tre successi), Argentin, oltre a 
Chiappucci, Tonkov (due volte consecutive), Simoni, Cunego e Nibali.

Giro dell'Appennino e 
Giro dell'Appennino 
Donne Elite
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Nevio Alzetta
PRESIDENTE COMITATO ORGANIZZATORE ITA 25

A nome del Comitato Organizzatore e delle due società 
ciclistiche Libertas Ceresetto (UD) e Cellina Bike (PN) 
esprimo la grande soddisfazione per l'opportunità che 
la Lega Ciclismo Professionisti ci ha dato assegnandoci 
l'organizzazione dei Campionati italiani 2025 di Ciclismo 
Professionisti su strada e a cronometro, inseriti nella Coppa 
Italia delle Regioni 2025.
È un'occasione unica, resa possibile dalla disponibilità 
della Regione Friuli Venezia Giulia, che vogliamo onorare 
nel migliore dei modi. Per questo abbiamo scelto San Vito 
al Tagliamento per le prove a cronometro e la partenza 
della gara in linea dei professionisti, e Gorizia, capitale 
europea della cultura 2025 assieme a Nova Gorica, come 
sede di arrivo. Un particolare ringraziamento alla Lega 
Ciclismo Professionisti e al suo presidente Roberto Pella, al 
presidente della Giunta Regionale Massimiliano Fedriga. 
Il Friuli Venezia Giulia, cuore transfrontaliero d'Europa, è 
pronto ad accogliere con entusiasmo corridori e pubblico.

Grande attesa in Friuli Venezia Giulia per le prove tricolori. La partenza è 
prevista da San Vito al Tagliamento con arrivo a Gorizia. Si corre su un circuito 
finale da ripetere più volte intorno alla città, includendo uno sconfinamento 
in Slovenia, in omaggio a Nova Gorica, Capitale Europea della Cultura 2025. Si 
gareggia per quasi 240 km su un percorso misto, che offre opportunità sia alle 
fughe che agli uomini veloci. Tra le asperità da affrontare spiccano San Floriano 
e Monte Calvario. 
Grande attesa per il campione olimpico Jonathan Milan, nato a Buja (UD). A 
fine giugno sarà uno dei weekend più caldi dell’anno, nonostante la vicinanza 
al mare. L’ultima volta che i tricolore si svolse in Friuli Venezia Giulia, a 
trionfare a Gorizia nel 2006 fu Paolo Bettini. L’evento fu organizzato all’epoca 
da Enzo Cainero, che ha lasciato un segno importante nella storia del ciclismo 
regionale. Ad arricchire il programma ci saranno anche i Campionati Italiani 
a cronometro oltre a quelli juniores. L’organizzazione è affidata a un team 
esperto, già collaudato dall’allestimento del Giro del Friuli giovanile.

Campionato Italiano 
Professionisti

FRIULI VENEZIA GIULIA, 27-29/06/2025
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Gabriele Varignani
PRESIDENTE UC LARCIANESE 

ll GP Industria & Artigianato di Larciano è da sempre 
un punto di riferimento nel calendario ciclistico 
internazionale, unendo tradizione e innovazione su un 
percorso esigente e spettacolare. Come organizzatori, 
siamo orgogliosi di far parte della Coppa Italia delle Regioni 
2025, un progetto che valorizza il ciclismo e le realtà locali 
che lo supportano. La Toscana è  terra di grande ciclismo 
e negli ultimi anni è diventata meta del cicloturismo 
internazionale. La nostra passione per questo sport ci 
spinge a insistere sui grandi eventi. Nel 2024 abbiamo 
avuto l'onore di organizzare i Campionati Italiani strada 
e crono, che ci ha permesso di maturare una grande 
esperienza. Ora ripartiamo per il 2025  e siamo entusiasti 
di essere parte di questa nuova avventura creata dalla Lega 
Ciclismo e dalle più importanti istituzioni del nostro Paese.

Noto fino al 1976 come Circuito di Larciano, è una corsa in linea maschile di 
ciclismo su strada che si disputa a Larciano, in provincia di Pistoia. Dal 2005 
fa parte del circuito UCI Europe Tour come gara di categoria 1.1. Il record 
di vittorie è condiviso tra Franco Bitossi e Gianni Faresin, entrambi con tre 
successi.

Sono 196 i km in programma, con partenza e arrivo a Larciano. Dopo un inizio 
“soft”, caratterizzato da un circuito perlopiù pianeggiante da ripetere quattro 
volte, la corsa entra nel vivo con il primo dei cinque giri che hanno come punto 
focale lo strappo del Fornello: poco più di 2 km con pendenze che superano 
il 15%. Successivamente, il percorso si dirige verso San Baronto, un’altra salita 
iconica della zona, capace di creare l’ultima selezione prima del gran finale 
verso Larciano.

TAPPA 08
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Luca Di Sandro
PRESIDENTE UC PECCIOLESE 

L'Unione Ciclistica Pecciolese organizza con passione il 
Gran Premio Città di Peccioli - Coppa Sabatini e il Giro 
della Toscana - Memorial Alfredo Martini. Entrambe le 
gare professionistiche hanno un albo d'oro importante. 
Ci impegniamo per regalare al pubblico internazionale 
un grande spettacolo nella nostra Toscana, accogliendo i 
migliori interpreti del ciclismo attuale.
La promozione territoriale è sempre stata un elemento 
importante per le nostre organizzazioni, e siamo lieti di 
aver contribuito a far incoronare la Città di Peccioli "Borgo 
dei Borghi 2024".
Con la Coppa Sabatini e il Giro della Toscana nell'ambito 
delle iniziative della Lega Ciclismo Professionisti finalizzate 
alla valorizzazione del territorio cercheremo di contribuire 
al successo della nuova challenge Coppa Italia delle Regioni 
2025.

Dal 2016, l’Unione Ciclistica Pecciolese organizza il Giro della Toscana, gara 
internazionale per professionisti di 182,750 km. L’edizione 2025 si svolgerà 
mercoledì 11 settembre, con partenza e arrivo a Pontedera (Pisa): la partenza 
ufficiale è fissata per le 11:30 da Viale America. I corridori percorreranno 
inizialmente 72,550 km in Valdera, affrontando per due volte il Muro di Greta a 
Peccioli. Il circuito finale, lungo 55,100 km, verrà ripetuto due volte e includerà 
la scalata al Monte Serra (613 m), il punto più alto della corsa, prima dell’arrivo 
a Pontedera.

Il Gran Premio Città di Peccioli si svolge in memoria di Giuseppe Sabatini, 
corridore professionista scomparso prematuramente nel 1951 all’età di 36 anni. 
La prova, lunga 196,700 km, si disputa interamente sulle strade della Valdera. 
Il percorso prevede un primo tratto con le salite di Legoli, Montefoscoli, 
Terricciola e il Muro di Greta, seguito da cinque giri di un circuito di 24,840 
km. La corsa si conclude con due tornate su un circuito finale di 12,200 km, 
caratterizzato dall’ascesa alla collina di Peccioli prima dell’arrivo in via Mazzini.

TAPPA 09 E 10
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Giro della Toscana - 
Memorial Alfredo Martini e 
Gran Premio Città di Peccioli 
- Coppa Sabatini
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Adriano Amici 
PRESIDENTE GS EMILIA 

La nascita del Memorial Marco Pantani data 2004, é un 
tributo a un campione che ha lasciato un segno profondo in 
tutti noi. 

Sono trascorsi oltre 40 anni da quando GS Emilia ha iniziato 
il suo percorso, fatto di passione, impegno e dedizione 
che ci ha portato a diventare un punto di riferimento nel 
panorama ciclistico internazionale. Il nostro obiettivo è 
sempre stato quello di promuovere il ciclismo nella sua 
essenza più pura, offrendo competizioni di alto livello e 
garantendo il massimo della professionalità.

Il Memorial Marco Pantani, gara di 195 km, rende omaggio al campione di 
Cesenatico. Dopo il passaggio da Sala di Cesenatico, il percorso si dirige 
verso Cesena e affronta le prime salite che conducono al circuito Cesena/
Diolaguardia, da ripetere cinque volte. Qui si trova il GPM di Diolaguardia, 
valido per la speciale classifica.

Terminati i giri del circuito, la corsa affronta un tratto in discesa fino a Calisese, 
per poi percorrere gli ultimi 20 km verso Cesenatico. Il finale si sviluppa sul 
tradizionale circuito cittadino, caratterizzato da due lunghi rettilinei, da ripetere 
quattro volte, fino all’arrivo in Viale Carducci, nei pressi del monumento a Marco 
Pantani.

Memorial 
Marco Pantani

TAPPA 11
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Daniele Sebastiani 
PRESIDENTE UC PERNA 

Nato nel 1945, in un'Italia segnata dal difficile periodo post-
bellico, il Trofeo Matteotti è una delle corse più iconiche 
del panorama ciclistico italiano. La gara celebra la figura 
di Giacomo Matteotti, politico simbolo della lotta per la 
democrazia, e ha sempre rappresentato un momento 
di forte coinvolgimento per il territorio, con il pubblico 
abruzzese che, a bordo strada, accompagna la corsa nel 
segno della tradizione e dei tipici arrosticini.
Entrare a far parte della Coppa Italia delle Regioni è un 
grande riconoscimento per una corsa che vanta un albo 
d'oro di assoluto prestigio: Ercole Baldini, Marino Basso, 
Felice Gimondi, Moreno Argentin, Francesco Moser  e 
Gianni Bugno, tutti campioni che, dopo aver trionfato 
al Trofeo Matteotti, hanno conquistato anche il titolo 
mondiale. L'Abruzzo si conferma terra di grande passione 
ciclistica, investendo sempre più risorse nel mondo del 
pedale. L'edizione 2025 sarà ancora più speciale, grazie 
all'introduzione della gara femminile.

La prima edizione della corsa si disputò il 1° maggio 1945, voluta da un 
gruppo di appassionati guidati da Fulvio Perna, come simbolo di pace e libertà 
dopo la guerra. Oggi, l’Unione Ciclistica Fernando Perna porta avanti questa 
tradizione con un’organizzazione consolidata, contribuendo a rafforzare il ruolo 
dell’Abruzzo nel ciclismo internazionale.

L’edizione 2025 si svolgerà su un percorso di 194 km, con un dislivello 
complessivo di 2.500 metri. Partenza e arrivo sono previsti a Pescara, con 13 
giri di un circuito impegnativo che comprende le salite di Tiberi, Colle Scorrano 
e Colle Montesilvano, rendendo la gara altamente selettiva.

Trofeo Matteotti e 
Trofeo Matteotti Donne
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Marco Selleri
PRESIDENTE NUOVA CICLISTICA PLACCI 2013 

In vent'anni, partendo dall'esperienza del Giro Pesca e 
Nettarina di Romagna Igp, la Nuova Ciclistica Placci 2013 ha 
costruito un percorso di crescita fatto di impegno, passione 
e competenza. Abbiamo affrontato sfide importanti, come 
la ripartenza del ciclismo in Italia durante la Pandemia 
e l'organizzazione dei Mondiali di Imola 2020 in soli 21 
giorni. Parte da noi anche il rilanciato il Giro d'Italia U23, 
dopo cinque anni di stop, e abbiamo riportato in calendario 
professionistico corse di prestigio, come il Giro della 
Romagna e il Giro della Città Metropolitana di Reggio 
Calabria.
Guardiamo con attenzione e fiducia al lavoro svolto dal 
presidente Roberto Pella e dal suo gruppo alla guida 
della Lega Ciclismo. Un impegno che merita il supporto di 
tutti coloro che credono nello sviluppo del nostro sport. 
La Nuova Ciclistica Placci 2013 è pronta a collaborare per 
costruire insieme un futuro solido per il ciclismo italiano. 
A LCP e a tutti i suoi associati auguriamo di affrontare con 
determinazione e successo le sfide che ci attendono.

Dopo alcuni anni di assenza, nel 2024 è tornato il Giro della Romagna, 
rendendo omaggio alla tradizione di una delle classiche più prestigiose, vinta 
in passato da campioni leggendari come Costante Girardengo, Alfredo Binda, 
Fiorenzo Magni, Felice Gimondi e Giuseppe Saronni.

La gara, con partenza da Lugo e arrivo a Castrocaro Terme e Terra del Sole, si 
svolge sulle stesse strade che nel 2024 hanno ospitato la Grand Départ del 
Tour de France.

Oltre al suo valore sportivo, il Giro della Romagna rappresenta un simbolo 
di speranza per i Comuni colpiti dall’alluvione del maggio 2023, che stanno 
lavorando alla ricostruzione e al rafforzamento del territorio. I preparativi 
per l’evento coinvolgono attivamente le Amministrazioni Comunali di Lugo e 
Castrocaro Terme, la Regione Emilia-Romagna, tutte le istituzioni locali e la 
Nuova Ciclistica Placci.

Giro della Romagna
EMILIA-ROMAGNA, 21/09/2025
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Adriano Amici 
PRESIDENTE GS EMILIA 

Non posso non ricordare alcuni momenti significativi che 
hanno segnato la nostra storia: il Giro dell'Emilia 1993, con 
la partenza dal quartiere bolognese del Pilastro in memoria 
dei Carabinieri caduti per mano della banda della Uno 
Bianca; la 6 Giorni di Bologna del 1994, che ha
regalato spettacolo e emozioni indimenticabili. 

Guardando al futuro, il nostro impegno non cambia: 
continueremo a lavorare con la stessa passione per 
garantire eventi di qualità. 

Il Giro dell’Emilia si distingue per il suo tradizionale arrivo in cima al Colle di 
San Luca, un punto panoramico che domina Bologna. 

Il percorso della gara attraversa luoghi simbolici legati a Guglielmo Marconi, 
come la salita di via Montechiaro, vicino al parco che fu teatro dei suoi 
esperimenti. Da lì, si prosegue verso Monte San Pietro e la periferia di Bologna, 
entrando nei Viali di Circonvallazione, passando per Porta Saragozza e l’Arco 
del Meloncello. 

A questo punto inizia la prima delle cinque ascese al Colle della Guardia, 
nei pressi del Santuario di San Luca. Il primo passaggio sulla linea del 
traguardo segnerà l’inizio della fase decisiva della gara, con l’ultimo tratto che 
determinerà il vincitore della competizione.

EMILIA-ROMAGNA, 04/10/2025
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Alessandro Rolandi
PRESIDENTE SPORT CLUB MOBILI LISSONE

Nel 2025 la Coppa Agostoni-Giro delle Brianze festeggerà 
la sua 78esima edizione. Dal secondo dopoguerra ad oggi 
a Lissone abbiamo avuto la fortuna di veder sfrecciare 
i migliori ciclisti della storia, da Eddy Merckx a Felice 
Gimondi, passando per Roger De Vlaeminck, Francesco 
Moser, Giuseppe Saronni e Gianni Bugno, solo per citarne 
alcuni. Ma se il passato è glorioso, vogliamo che il futuro lo 
sia altrettanto. La Coppa Italia delle Regioni rappresenta 
un'ottima opportunità di crescita e tutti insieme, Lega 
Ciclismo, Organizzatori e Associazioni Sportive, possiamo 
far vivere una nuova primavera al ciclismo italiano, 
incentivandolo fin dai più giovani. I piccoli tifosi di oggi, 
d'altronde, saranno i campioni del futuro. C'è un detto che 
ritengo sempre valido: "non ci sono gregari senza capitani, 
ma non ci sono capitani senza gregari". Ecco, credo che 
questa sia la strada che dobbiamo intraprendere.

La Coppa Agostoni apre il Trittico Lombardo con un percorso rivisitato e ridotto 
rispetto alle edizioni precedenti, che si sviluppa su un tracciato di 166,7 km 
con partenza e arrivo a Lissone. L’obiettivo è quello di offrire spettacolo, senza 
appesantire troppo gli atleti che, alla fine della stagione, si presentano già 
stanchi.

Il finale della gara rimane selettivo, con 2.600 metri di dislivello positivo, 
rendendolo ideale per azioni offensive e per gli specialisti delle gare in linea. Il 
tracciato, oltre a garantire spunti tecnici di grande interesse, è stato ottimizzato 
in termini di sicurezza, eliminando tratti con dossi rallentatori.

Il cuore della corsa è il Circuito del Lissolo, affrontato per quattro volte. Ogni 
giro di 28 km comprende le salite di Sirtori, Colle Brianza e Lissolo, con un 
dislivello complessivo di 1.836 metri.

Coppa Agostoni - 
Giro delle Brianze
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Luca Roveda 
PRESIDENTE US LEGNANESE

La U.S. Legnanese 1913, con oltre un secolo di storia, 
è orgogliosa del coinvolgimento di Coppa Bernocchi 
nella seconda edizione della Coppa Italia delle Regioni, 
prestigiosa competizione che celebra il meglio del 
ciclismo professionistico italiano e internazionale. Questa 
nuova sfida ci permette di unire la nostra tradizione 
ultra centenaria a un progetto ambizioso, portando in 
primo piano i valori sportivi, culturali e comunitari che 
contraddistinguono il nostro territorio. La Bernocchi, 
simbolo di operosità e passione, ha un grande legame 
con il territorio legnanese e rappresenta una delle più 
belle cartoline di Legnano verso il mondo. Non è facile 
organizzare una prova di ciclismo, ma ogni anno troviamo 
sempre passione e aiuti per dar vita ad uno spettacolo che è 
sempre differente. 

La Coppa Bernocchi è una gara in linea maschile di ciclismo su strada che si 
svolge in Lombardia, tra l’Alto Milanese e il Varesotto. Intitolata ad Antonio 
Bernocchi e organizzata dall’Unione Sportiva Legnanese, fa parte, insieme alla 
Tre Valli Varesine e alla Coppa Agostoni, del prestigioso Trittico Lombardo.

Il percorso prevede traguardi volanti a Parabiago, Nerviano, San Vittore Olona e 
Cerro Maggiore. Non manca il passaggio in Valle Olona, dove si trova il “Piccolo 
Stelvio” e la salita Caramamma (1.685 m, pendenza media 7,1%, con punte fino 
al 14%). Dopo 7 giri in Valle Olona per un totale di 17 km, i corridori tornano a 
Legnano per il gran finale. La gara si sviluppa su un tracciato di 174 km con un 
dislivello totale di 1.888 m. L’arrivo, situato in Viale Pietro Toselli, è incorniciato 
dal Castello di Legnano, simbolo storico della città.

Coppa Bernocchi 
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Renzo Oldani 
PRESIDENTE SOCIETÀ CICLISTICA ALFREDO BINDA 

104 anni di storia, di passione, di emozioni: questa è la 
Tre Valli Varesine. I più grandi campioni di tutti i tempi 
hanno corso sulle nostre strade e hanno impresso il loro 
nome sul nostro albo d'oro. Oggi come ieri la Tre Valli 
Varesine è capace di emozionare. Un fil rouge tra il passato 
e il futuro. Imprese eroiche incorniciate nelle bellezze 
del territorio della Provincia di Varrese che come delle 
cartoline vengono trasmesse in tutto il mondo grazie alle 
immagini televisive di RAI ed Eurosport. Un grande lavoro 
di squadra della Società Ciclistica Alfredo Binda con i suoi 
volontari, le Istituzioni, le Forze dell'Ordine e gli Sponsor 
che ogni anno credono in noi. Grazie alla passione dei tifosi 
e del pubblico ogni anno la nostra gara cresce di interesse a 
livello nazionale e internazionale.  Vi aspettiamo martedì 
7 ottobre 2025 a Varese per una nuova pagina di storia del 
ciclismo.

La Tre Valli Varesine 2025, giunta alla 105ª edizione, chiude il Trittico 
Lombardo. Il percorso, rinnovato, parte da Busto Arsizio e arriva a Varese dopo 
200,3 km, attraversando le tre valli eponime: Valcuvia, Valganna e Valceresio.

Dopo il via dal Museo del Tessile, i corridori affrontano un tratto in linea di 
26,1 km, seguito da sette giri del circuito corto di 15,9 km, che comprendono le 
salite di Montello e Ronchi. Successivamente, sono previsti due giri del circuito 
lungo di 31,4 km, che include le ascese di Montello e delle 5 Piante, con 
l’ultima scalata dei Ronchi prima dell’arrivo in via Sacco.

Nel corso della sua storia, la gara ha visto trionfare grandi campioni come 
Giuseppe Saronni e Gianni Motta, entrambi con quattro successi. Mentre la 
prima edizione al femminile risale al 2021 e ha visto tra le vincitrici anche la 
pluricampionessa italiana Elisa Longo Borghini.

Tre Valli Varesine e 
Tre Valli Varesine 
Women's Race
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Paolo Bellino
AMMINISTRATORE DELEGATO RCS SPORTS & EVENTS 

L'ultima gara inserita nel calendario 2025 della Coppa 
Italia delle Regioni é il Gran Piemonte. 

Saranno tutte corse combattute, con grandissimi atleti 
al via e che attraversano territori unici. 

Siamo certi che contribuiranno a dare ulteriore 
prestigio a questa Coppa Italia delle Regioni.

Il Gran Piemonte, ex Giro del Piemonte fino al 2008, è una corsa in linea che 
si svolge ad ottobre, con partenza e arrivo che variano ogni anno. Nel 2024, la 
gara è partita da Valdengo (Biella) e si è conclusa a Borgomanero (Novara). I 
primi 100 km sono pianeggianti, attraversando Biella, Candelo e le risaie del 
Sesia.

A 70 km dal traguardo, inizia una sezione più ondulata, con il Passo della 
Colma (8,6 km al 5,5%), seguito dalle salite di Cremosina e Traversagna. A 11 
km dall’arrivo, i corridori passano sulla linea del traguardo, iniziando il circuito 
finale verso Borgomanero. L’ultimo chilometro è in leggera salita.

Questo percorso mosso offre una varietà di scenari, con il passaggio tra colline 
e pianura, che rende la gara imprevedibile e adatta a diversi tipi di corridori, 
dando vita a numerosi attacchi e cambi di strategia.

Gran Piemonte
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"

AMMINISTRAZIONE COMUNALE - COMUNE DI VALDENGO

Tutta l'Amministrazione è molto orgogliosa di ospitare le gare 
maschile "Trofeo Tessile & Moda - Valdengo Oropa" e femminile 
"Trofeo Tessile & Moda Donne - Comune di Valdengo", che 
vedranno nuovamente i riflettori del ciclismo professionistico 
puntati su Valdengo - Paese del ciclismo. Raccogliamo il testimone 
di 10 edizioni della rinomata gara "Circuito del Castello", sul 
territorio sede della più prestigiosa tradizione tessile al mondo, 
volano di sviluppo per il Paese e simbolo del Made in Italy. Due 
nuovi eventi di prestigio che contribuiranno a fare di Valdengo 
e del Biellese un vero e proprio paradiso per gli amanti della 
bicicletta, valorizzando il nostro ricco patrimonio storico, culturale, 
paesaggistico e la tradizione imprenditoriale tessile.

"

Marzio Olivero 
SINDACO DI BIELLA

Sono molto contento che la Coppa Italia delle Regioni 2025 faccia 
tappa sul nostro territorio nel percorso ValdengoOropa. Oropa è 
ricordata come una delle più emozionanti e impegnative salite 
ciclistiche, con una pendenza che sfiora il 10% e una lunghezza 
di 13 km. Non solo una sfida sportiva, un viaggio spirituale 
che rimane impresso nella memoria dei corridori e dei tifosi. 
Ringrazio Roberto Pella per aver inserito il Biellese nel calendario, 
un'occasione unica per promuovere la bellezza dei nostri paesaggi, 
la storia e le tradizioni. Un evento che, sono sicuro, continuerà a 
crescere, dando lustro al nostro territorio e al ciclismo italiano.

Una nuova gara nel calendario. La Valdengo-Oropa rievoca le imprese 
leggendarie sulle strade biellesi dei campioni. Un percorso che si riassume in 
una parola: salita.
I primi sei chilometri omaggiano i vincitori delle tappe a Oropa, da Taccone 
(1963) a Dumoulin (2017), passando per Pantani, Ghirotto, Bruseghin e 
Battaglin. A 8 km dal traguardo, un tributo speciale al “Pirata”, nel punto della 
sua storica rimonta del 1999. I 13 km della salita alternano tratti dolci, rampe 
al 13% sulla strada vecchia di Favaro e un finale logorante. La pendenza media 
del 5,5%, unita ai passaggi in porfido a Biella, Favaro e sul Prato delle Oche, 
rende questa scalata una sfida epica.

Trofeo Tessile & Moda Donne – Comune di Valdengo nasce nel 2025 dal titolo 
sportivo del famoso Trofeo Baracchi, storica gara a cronometro a coppie, per celebrare 
le salite del biellese che hanno visto innumerevoli gesta eroiche di corridori negli 
ultimi anni. 

Trofeo Tessile & Moda - 
Valdengo Oropa e Trofeo 
Tessile & Moda - Comuni 
di Valdengo e Biella
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"

Filippo Pozzato
PP SPORT EVENTS 

Dopo il successo organizzativo del Campionato Italiano 
di Cittadella nel 2020, in piena emergenza Covid, ci siamo 
lanciati nell'organizzazione di Giro del Veneto e Veneto 
Classic, spinti e motivati anche dalla volontà e dalla 
passione della Regione Veneto. Le nostre bellissime zone 
sono tornate ad avere delle gare di prestigio. Dal 2021 
ad oggi siamo cresciuti molto e ci rende particolarmente 
orgogliosi essere riusciti a portare entrambe le corse, che 
sono ormai riconosciute come appuntamenti di chiusura 
dell'anno, nella categoria UCI ProSeries. L'anno scorso, col 
Giro del Veneto, abbiamo potuto constatare la bontà del 
progetto della Coppa Italia delle Regioni e ora siamo pronti 
per questo nuovo capitolo dell'iniziativa. Sono sicuro che 
tutto il movimento italiano potrà giovarne e per questo 
ringraziamo il Presidente Roberto Pella e tutto il gruppo di 
lavoro LCP.

Il Giro del Veneto, giunto all’88ª edizione nel 2024, è stata fondato nel 1909 e dal 
2023 fa parte del calendario UCI ProSeries. Costante Girardengo detiene il record 
di vittorie (4), ma nell’Albo d’Oro ci sono nomi come Fausto Coppi, Giuseppe 
Saronni, Davide Rebellin e Filippo Pozzato, attuale organizzatore. Nel 2024, 
la gara è partita da Piazza Bra a Verona, per proseguire verso Cologna Veneta, 
Lonigo, e Monte del Roccolo. Vicenza è diventata centrale nella storia moderna 
della corsa con un circuito finale con 5 passaggi sul Monte Berico. 

La gara Veneto Classic è stata organizzata per la prima volta nel 2021 con l’arrivo 
posto a Bassano del Grappa, mentre i comuni di partenza negli anni sono stati 
Soave, Mel, Treviso e Vicenza. Dopo il circuito de La Rosina, con la sua salita di 2,1 
km al 6,5%, i corridori affrontano il circuito de La Tisa, un tratto di pavé al 15,2% 
che va ripetuto 4 volte, con un passaggio extra sulla salita.  A 10 km dall’arrivo, i 
corridori affrontano il muro di Diesel Farm, sterrato e al 10,9%, seguito dalla salita 
di Contrà Soarda (400 m al 13%). L’ultimo tratto include Contrà San Giorgio e viale 
Diaz, con il traguardo in Piazza Libertà a Bassano del Grappa.

Giro del Veneto e  Giro 
del Veneto Donne e 
Veneto Classic
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Il trofeo 
della Coppa Italia 
delle Regioni 2025

LA COMPETIZIONE



Il trofeo per la Coppa Italia delle Regioni è stato ideato dal Meastro 
Michelangelo Pistoletto con la collaborazione dei designer Tiziano 
Guardini e Luigi Ciuffreda che fanno parte del pool di artisti di 
Cittadellarte.

Il trofeo
Il ciclismo e la bicicletta rappresentano una pratica quotidiana che rispetta 
l’ambiente, promuove la salute e riduce l’impatto ecologico, integrandosi 
pienamente con l’ideale di un mondo dove natura e artificio convivono in 
sintonia, come promosso dal Simbolo del Terzo Paradiso, ideato da Pistoletto e 
Cittadellarte nel 2002 e da allora offerto gratuitamente a migliaia di comunità e 
organizzazioni artistiche e civiche che lo hanno riproposto nel proprio contesto.
I due anelli laterali di questo simbolo indicano il paradiso naturale e quello 
artificiale, mentre il cerchio centrale è la fusione creativa, dinamica ed 
equilibrata dei due.

La bicicletta nel terzo millennio è diventata un’icona culturale che incarna 
un’ampia gamma di princìpi etici, sociali e ambientali. In un’epoca segnata dalla 
crisi climatica, la bicicletta rappresenta una risposta concreta e quotidiana 
all’imperativo di ridurre l’impronta ecologica. Pedalare significa abbracciare 
un ritmo lento, umanizzato, e coltivare una relazione più intima e diretta con il 
proprio corpo e con l’ambiente circostante. La bicicletta è un mezzo di trasporto 
economico e accessibile che può essere utilizzato da persone di ogni classe 
sociale, età e condizione fisica: dunque promuove la giustizia e l’inclusione 
sociale.

Pistoletto fonda Cittadellarte negli anni ‘90 a Biella con l’intento di creare una 
scuola per imparare l’arte che si mette in relazione attiva con la società, non solo 
per darne una rappresentazione estetica, ma per contribuire all’innovazione e al 
cambiamento urgente sui piani dell’equità e della sostenibilità. L’arte si sposta 
così dal margine del “bello ma superfluo” al centro di ciò che è necessario e vitale 
e opera con l’obbiettivo di mettere in comunicazione i settori sociali, gli esperti 
e gli specialisti dei diversi campi, gli amministratori e gli imprenditori, lo sport 
e il lavoro, la salute e l’educazione, la moda e la cura dell’ambiente, e ogni altro 
ambito e istanza della vita delle comunità.





Un progetto

I  partner istituzionali


	LCP_Brochure2025_VersioneOnline
	LCP_ADV



